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Parma,  

 

Al 

Comune di Fontevivo 

protocollo@postacert.comune.fontevivo.pr.it  

p.c. all’ 

ARPAE Sezione provinciale di Parma 

aoopr@cert.arpa.emr.it 

 
prot. n.  
class. 34.43.04/4289/2023 

 allegati :   risposta al foglio prot. 10500 del 05/09/2023 qui registrato a prot. SABAP 9179 
del 6.9.2023 

 

PR-BN/8 
 

OGGETTO: Comune di Fontevivo (PR), loc. Castelguelfo  –  

D. Lgs. 42/2004, art. 90 (Scoperte fortuite) e D. Lgs. 42/2004 Parte Terza (Beni paesaggistici) – 

VIA regionale relativa al progetto di nuovo impianto di recupero di rifiuti non pericolosi – 

Richiedente: Ditta Scaramuzza Fabrizio srl. 

Parere. 

 

Con riferimento alla nota segnata a margine ed alla relativa documentazione contenente la proposta di autorizzazione 

trasmessa da codesto Comune ai sensi dell’art. 146 del D. Lgs. 42/2004 e smi, valutate le istruttorie compiute, esaminati gli elaborati 

progettuali pervenuti, preso atto delle conclusioni del Responsabile del Servizio Tecnico, questa Soprintendenza, per quanto di 

propria competenza, viste le opere ricadenti nelle zone di tutela paesaggistica ex D. Lgs. 42/2004 art. 142 c. 1 lett. c) come risultanti 

nella documentazione pervenuta, viste le caratteristiche del contesto, visto che le opere consistono nel riutilizzo del capannone 

prefabbricato esistente, nell’asfaltatura dell’area, nella costruzione di impianti per trattamento inerti e recupero rifiuti non pericolosi, 

nella tombinatura di breve tratto del Gaiffa interposto tra due tratti già precedentemente tombinati, nella realizzazione di murature 

di altezza pari a circa 3 mt perimetrali all’area sui lati sud ed est, e nella piantumazione di alcuni tratti, considerato che si tratta di 

un’area molto vasta e che le nuove opere saranno di dimensioni rilevanti e molto visibili (compresi cumuli di inerti di altezza fino 

a 8 mt), considerato che l’area risulta visibile sia dalla viabilità circostante che dalla via Emilia e anche dalla linea ferroviaria, visto 

che le piantumazioni esistenti e quelle in progetto non appaiono sufficienti a fornire una schermatura ottimale dell’area e delle nuove 

opere e a garantire un inserimento il più possibile armonico nel paesaggio, si ritiene che tali opere non presenteranno impatti negativi 

rispetto al contesto paesaggistico, a condizione che l’intervento venga migliorato e reso più mimetico rispetto al contesto attraverso 

l’uso di accorgimenti appropriati. 

 

Tutto ciò sopra premesso, questa Soprintendenza, per quanto di sua stretta competenza, vista anche la prescrizione proposta 

dalla CQAP con la quale si concorda, rilascia parere positivo nel merito della compatibilità paesaggistica delle opere sopra citate, 

così per come sono rappresentate negli elaborati progettuali allegati, per le motivazioni sopra esposte, a condizione che il presente 

progetto venga modificato attraverso il recepimento delle seguenti prescrizioni (da inserire nell’autorizzazione 

paesaggistica): 

 

- Dovranno essere realizzate ulteriori piantumazioni, tramite specie arboree e arbustive di origine autoctona, sul lato est 

dell’area implementando quelle già esistenti, e lungo il lato sud implementando quelle proposte per schermare l’area e 

le nuove opere in progetto in maniera più completa ed efficace (cfr. fotosimulazioni 7.3 e 7.6 della Rel. Paesaggistica); 

- Dovrà essere considerata e schermata anche la visuale dalla linea ferroviaria, prevedendo pertanto adeguate 

piantumazioni sul lato nord dell’area, implementando quelle esistenti fino ad ottenere una schermatura efficace anche 

su questo lato. 
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In relazione agli aspetti di tutela archeologica, restano valide le prescrizioni impartite da questo Ufficio con nota prot. n. 

3617 del 22/04/2022 sulla base dell'esito dei saggi di verifica archeologica preventiva illustrato nella relazione archeologica 

consegnata dalla soc. Abacus Srl in data 5/5/2021.  Si conferma pertanto il nulla osta alla realizzazione delle opere in progetto, 

fermo restando quanto disposto all'art. 90 del D.lgs. 42/2004 che impone a chiunque scopra fortuitamente cose aventi interesse 

artistico, storico, archeologico, di farne immediata denuncia all’autorità competente e di lasciarle nelle condizioni e nel luogo in cui 

sono state ritrovate. 

 

Avverso il presente parere è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti al Tribunale Amministrativo Regionale 

competente per territorio, secondo le modalità di cui alla legge 6 dicembre 1971, n. 1034, ovvero ricorso straordinario al Capo dello 

Stato ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199, rispettivamente entro 60 e 120 giorni dalla 

data di avvenuta notificazione del presente atto. 

 

 

 
 

   

            IL SOPRINTENDENTE 

              Arch. Maria Luisa Laddago 

Firmato digitalmente da: 
Maria Luisa Laddago 

C=IT 
O=MiC 
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